


























= 





TORINO Lunedì 11 MARZO 1867 


e 





Num, $1 

















TA PIEMONTESE... 





























Prezzi d'Associazione. Anno Son. Presi d'Anmociazione. dino Sn Trim. Le associazioni si ricevono alla Tipograîa 4. VAVALE n CONP., Via 
Por Torino è tao il Megno dita fem (= n, Fri o ome na 8 TRI I I 
E pia o Segesta oglilterà ,' Anti”, s Dilgio; pon Sr TRS 
Torino (AU'Utt To la Bnagun o Portogallo nt cn allo Diezioni postal, — Il premo dlle sanciti. cd. insrzoni devo 
Srizzora 0 ona. 319 Grotiti Turchia cl Edita (ria di Ancona) < #82 42 ‘22 nto, — Lo astocinzioni nano pitncipio col 19/0 col 16 di 





SÌ pub) 


a titti i ‘giorni compreso le Domeniche. 





1Un numero Gent. & — Un numoro nlretrato Cent. 25. 











— Inserzioni 25 cont. per lina o spazio di linea, 





TORINO, 44 MARZO 1867 





Incoraggiamento all'industria nazionale 


ss. 


Pare che in nome della libertà economica, che è 
sancita, dai nostri trattati di commercio, îl Governo 
creda ‘di dover sempre favorire i produttori stra- 
nieri a scapito doi nazionali, clie non debba pre- 
stare alla patria industria’ quell'appoggio che non 
nasce dal monopolio o dal privilegio, ma dal con- 
sumo. 

Se si deggiono far costrurrp navi si danno le com- 
missioni all’estero, se si abbisogna di cavalli per 
l'esercito si manda a comprarli fuori; perfino i bi- 
glietti di banca sì fecero fobbricare in Inghilterra, 
rifiutando le vantaggiose e guorentite ‘offerte di al- 
enne casa itiliane; ma questo: torto: non fu mnî così 
grave come nell'argomento della provvisione dei 
panni per l’esercito. Noi sappiamo dì molte | 
gnanze dei fabbricanti italiani, massime biellosi 
quali son costretti a limitare la produzione per man- 
canza di domande e mentre Îl Governo potrebbe loro 
commettere molte provvisioni che fa all'estero, i nostri 
fabbricanti sono costretti talvolta, chi lo crederebbe 
5a non lo insegnasse l'esperienza? son costrett 
ciamo; a vendere le proprie irerci agli stranieri, dai 
quali poi îl nostro Governo compera quelle stesse 
merci. 

Non accadde dî rado che appaltatori forestieri 
commettessero ai nostri fabbricanti la produzione 
di merci per conto del nostro Governo; ora se que- 
sto le: comperasso direttamente da loro non guada- 
gnerebbo il paese ciò che lucrano gli stranieri, 0 
le nostre fabbriche non riceversbbero un maggiore 
impulso a moltiplicare e miglirrare la produzione? 
Nun è questa che sostiene l'industria? Ignora forse 
il Governo che. quanto esporta senza giusto com- 
penso dall'Italia, cosperando al ristagiamento del 
sivoro nazionale colla esportazione dei capitali, è 
fonte di perduto nelfa massa della ricchezza della 
nazione, è una fonte esaurita per lo imposte e per 
la nostra ricchezza pubblica? Non date privilegio ai 
nostri Fabbricanti, siamo d'accordo e nemmeno essi 
ne chiedono, ma quello che chiediamo è che si 
faccia giustizia, che non si preferiscano gli stranieri 
di nostri prodotti. 

La Gazzetta del popolo, non è guari , conteneva 
una corrispondenza , in cui si fucevano censure al 
Governo a proposito di corte provvisto dî panni 
atte nell'ultima guerra dell'Amniinistrazione militare 
all'estero. L'Opinione del 7 marzo rispose con un 
articolo, in cui è detto che le asserzioni della Ga:- 
zetfo del popolo ollendono la. verità e la giustizia. 

Noi ci prendiamo la libertà în questo dibattito di 
fare un'osservazione alle affermazioni dell'Opinione, 
le quali ci paiono poco ragionate, e dar ragione 
all'avversari 

Dopo aver affermato , non diciomo provato, che 

diedero le ‘sommissioni all'estero quando si 
vide non poter le. mercì necessarie essore fornita 
dall'industria nazionale, l'Opinione dice: 

« È privo di fondamento che le role da essi (stra- 



















































; APPENDICE 
UN ELENCO DEGLI. EX-DIPUTATI 
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(Continuazione e fine, vedi n. 20, 2, 25, 27 6/28) 

Pestatove Matteo, collegio di Caluso. Rammento 
le sottili disquisizioni che, come. prolessero;, dalla 
catedra portava nella: Comora subalpino în sussidio 
de'partiti presi dalla sinistra, soventi. volte tinto 
suttli che parevano ed erano cavillose e ad ogni 
modo non conducevano a  veruna pratica conelu- 
sione. Lo studio, defatti a cui fu obbligato di poi, 
come. magistrato, circoserisse în più precisi confii 
il suo pensiero e lo rese maggiormente. adatto ed 
utile alle discussioni di un l'arlamento. È a dolersi 
che da qualclie tempo in qua-poco vi possa 0 vo- 
glia attendere. Forse ne lo tene lontono Ja oscilla 
zione de'partiti trappo, continua perchè egli , logico 
inflessibile qual è, sì risolva di gittarsi all'uno piut- 
tosto che all’altro: forse è scemata in lui quell'ar- 
dente fidacia che negli annî passati aveva pel trionfo 
prossimo dediritti della ragion. delle cose sopra 
quelli dell'interesre degli. uomini, 

Petitti Agostino, cullegio di Cherasco, Peftinengo 
Jgnazio, collegio di Fossano. Amministratori ,_ non 
\polilici; seguaci fedeli e devoti della scuola d'am- 


























nieri) fornite fossero contrattate a prezzi elevatissimi 
chè invece si pegarono assai meno dol valore: fisscto 
dalle tariffe normali, o tanto meno che nell'insieme 
lu differenza bostà non solo a coprire le spese di 
accettazione, di trasporto e di degona , ma a eom- 
pensare quasi intera la perdita. per la conversione 
detta earta in danaro, il quale fa mestieri sborsare 
in moneta metallica, perchè tale si pretendeva essi 
pretende su territorio estero, a 

‘Avete capito? Nell'insieme la differenza: de' pressi 
pagati agli stranieri su quelli pagati ai fabbri- 
Gumti nazionali bostà a compensare quasi intiera 
In perdita per la conversione della carta 
in denaro » vuol dire dunque che vi fu giunta 
per porte del Governo, avendo dovuto far la spesa 
delia conversione della carta în moneta ; ed è con 
questi argomenti ‘che l'Opinione pretende negare il 
preazo elevatissimo © maggiore pagato all'estero di 
quello che si sarebbe pagato all'interno 2... 

Più sotto poi l'Opinione soggiunge: 

«Per quello poì che concerne l'accettazione della 
merci, essa venne eseguita col concorso di periti 
dell'amministrazione militare froncese e belga. 

Ma, domandiamo noî, perclè. nominare periti 
dell'amministeazione militare francese e belya? Che 
interesse possono avere costoro a far che noi com: 
periamo buono merci? Piuttosto loro. conviene fa- 
vorire lo smercio dei prodotti del loro paese ed utia 
piccola mancia dei fabbricanti può strappar ai me- 
dosimi la più solenne. collaudozione. delle. merci. 
Se gli stranieri vogliono vendere le loro merci al 
nostro Governo le portino nei nostri magazzini come 
fanno i nazionali, e giudichino i nostri periti e non 
quelli dell'amministrazione militare francese e Dego. 
Non sappiamo davvero. quando siasi. introdotto în 
commercio l'uso d'inviare a far_1a colaudazione 
delle merci in casa dei fabbricanti. periti stranieri 
per nulla solidarii negli intere: lel compratore! 

Notisi lo sconveniento maggiore clie ,, collandate 
le merci, da costoro ed arrivate nei. nostri magor- 
zenî, buone 0 cattive, è giuocoforza pagare e le- 
norsele. 

La cattiva qualit sperimentata in molte delle 
merci ché il nostro Governo si ostinò a voler prov- 
vedere all’estero piuttosto che nel paese. dovrebbe 
alfine oprîr gli occhi al Ministero. 

E' davvero. che questa mania di favorire gli 
strancî non la si può spiegare ammettendo. che 
‘siano i nostri amministratori mossi puramente dal 
desiderio di procurare il vantaggio del paese, e non 
abbiano moventi diversi... 

Ad ogoì modo ripetiamo, che non è un privilegio 
ma una giustizia che sì esige dal Governo richie- 
dendo che le. provvisioni si facciano, nello. Stato 
piuttosto che all'estero quando non vi sono gra- 
Vissimo ragivnî che logittimino un'eccezione a que- 
sta regola, Quando pure, il che non succede mai, 
si dovesse pagare il 5 010 di più all'interno. che 
all'estero, preferiremme che la provvisione sì fa- 
cesse qui perchè servirebbe ad incoraggiare l’in- 
dustria nazionale ed il Governo pereepirebbe sem- 
pre l'imposta sul danare, mentre la perde mandan- 
dolo fuori. 
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ministrazione piemontese, raffermata dal La Mar- 
mora più volte ministro dello guerra, ma oramai 
disordinata pur essa, nonostante gli. sforzi fatti da 
loro: per restituirla al primitivo vigore. Tennero la 
medesima via, senza pur sospettare fossevi neces- 
sità di sgombereria degli impedimenti gettativi at- 
traverso dalla rivoluzione e dal rinnovamento del 
paese, è di aprira altri sentieri che l’avrebburo ne- 
corciata. Non &rino da touto: diligenti | operosi 
retti nel maneggio, di affari noti, incapaci ad acco. 
gliere e classire i novi che da ogni banda Ji cir- 
culvano e a cui non erano, cerlamente bastevoli il 
vecchio sistema, la vecchia esperienza. A costoro 
non pertanto si debbe se in alcune congiunture 
gravi e difili l'amministrazione non. patt rovina 
maggiore. 

Pissavini Luigi, collegio di Mortara. Le prove 
futte da ‘questo giovine sono ancor troppò brevi 
poreliè. sia lecito dare di lui sicuro giudizio. Indole, 

ioni sembrano: cospirare a. fur- 
marne uno di que'soldati scorridori e quasi perduti, 
cho ogni partito novera fra i snoî, utilissimi bene 
spesso, perocchè sempre pr.nti ad ingaggiare quale 
siasi. battaglia, ma talvolta. pericolosi per la loro. 
indisciplina e il loro soverchio ardore. lugegno, un 
taoto (di dottrina e di pratica delle: ficcende non 
maocano: è 9 desiderarsi li accoppii a meno irre- 
quietezza di carattere e impazienza di parula. 80n0, 























ripeto, le prime prove; progredendo e maturuado 
nella vita porlomentare, la sinistra, a cui' apparti 








Fra gli opiscolî' ofettorali! pablilicati di. questi 
giorni vogliamo specialmente for cenno di ino che 
più degli altri ‘ci, pare: moritarlo, 

Esso è del giù depitato Lodovico Frapolli, sotto 
forma d'ana leltera @ ni suoi compaesani ed anti- 
chi elettori del collegio di Gavirate, Luine, An- 
gera. 

Le cose che dice lo scrivente hanno tanto mog- 
gior: peso în quanto che egi 
tare con. esse il favore degli elettori, poichè Îl Fra- 
polli sî ritira dall'aringo per lasciare il posto all'il- 
lustre filosofo Giuseppe Ferrari 

Eal ora sentite com'esso pari 

4 Il piaose ha sofferto © soffre, ed ha bisogno, di ri: 
farsi; ha diritto dî csigero buona amministrazione ‘0! un 
poli stabilità, Il paese sente aggravarsi il malasore e 
domanda migliore guida pel carro dello Stato, il quale 
minaccia di precipitare nd abisso. Il pacso rifogge da- 
gli estromi, al di la dei quali non va cho buîo; esso 
vuole: la rivoluzione che è la riforma ed il progresso; 
esso. ablborro dai colpi di mano o! dai colpi di Stato, 
Una Camera, composta. di uomini operosi e concitfnti. 
ma di indomalillo fermezza, arcesterà il Gorarno! sulla 
china. fatale. dei connubii clericali o dello compiaconza 
finavziario; imporrà al potero esoentiva la trasformazione 
graduale degli organamenti sociali ed amministrativi che 
ei simulò di domandaco e che: pan vollo mai: 0 l'rbitrio 
dell'autorità, trattenuto nei limiti. del diritto, non tra- 
scendorà a misure violenti, lo quali trarrebbero)fatal- 
mente diotro di sè la guorra civile, 0 porrebboro n r9- 
pontaglio, per forse una lunga sorio d'anni, l'esistenza 
istoisa della nazione. » 

Tn questo opuscolo vi ha poi uno squarcio che 
riguarda Je bustre provincie: ed è così raro, ve- 

icati con simpatia che noî sentiamo il de- 
0 graziare pubblicomente. l'onorevole lom- 
bardo di avere rivendicato con tanta ‘energia l'o- 
nore del popol nostro dalle laaciategli accuse, e 
non resistiamo alla tentazione di qui riferire a con- 
clasione delle parule dell'egregio Frapolli intorno al 
Piemonte: 

x Compnosani, csclama ogli parlando agli elettori dol 
suddetto collegio, io vivo qua în mezto, fo vedo l'immi- 
sorimento crescente, în sento f'fromiti di dolore di que- 
sta. popolazione. Essa non merita l'abbandono, e non è 
dia saggio il disprezzarla. Dato missiono al Yostro fiuto 
Deputato, d'essere anello di paco. © portatoro di senti. 
monti featorni fra i Piemontesi © ln Lombardia pel bene 
della Naztono. Dimenticato lo origini, tniamori tutti ad 
ottonoro il riordinamento dello Stato secondo i bisogni 
0 la scfonza; sotto il vessillo della libortà, per il bene 
dell'italia.» 






































TTALTA 
Rivista. 


Pochi giorni sono, abbiamo parlato di voci che 
corrovano în ‘Torino, circa una grande combinazione 
politica presa dai principali Gabinetti d'Europa ‘e 
della quale sarebbe esecatrice l'Italia. 

Ora troviamo un cenno di quelle. voci, che noi 
non abbiamo volut) speciticare, in una. corrispon- 
denza da Firenze alla Perseeranza: 

La questione d'Oriento sarebbe quella în cui fa 
prima volta l'Italia eotrerebbo como grando potenza 











5 ne avrà senza lio, a giovaro assaî, 

Rattazzi Urbano, collegio di Alessandria. La no- 
stra storia parlamentare e politica degli anni che 
corsero dal 1848 in qua, fra gli nomini di Stato 
‘del Piemonte avrà ad intrattenersi, dopo quello del 
Cavour, maggiormento di questo nome che degli 
altri, “e noterà il bene e il male da lui operato e 
procacciato all'Italia. Spente le passioni, vedute: le 
conseguenze ultime degli atti, potrà essere equa 
dispensatrice di lode 0 di biasimo: noi non pos- 
mo, noi amici o nîi suoi, poichè egli fu. tale: 
da non lasciar quasi via di mezzo. ‘Questo de'suoi 
anni passati, Nel presento non so che mi dire di 
Ini, che non c'è versora pigliarlo da nissuma bada 
w cavarne un contorno nettin.ente delineato. Forse 
quà e lì, 0 direttamente o col sussidio della parola 
di ‘alcuna fidata ‘sta creattira politica, viene via 
palesando quale è, e quale si propone di doventare 
nell'avvenire prossimo 0 lontano della sua vita po- 
litica; e un manco di perspicacia m’impedisce di 
discernerlo: forse la: region della. cose passate e 
presenti, tanto o stringe a non si mostrare în ni 
silna maniera, che non v'ha sguardo acuto che 
valga. a scrularlo. Circim praccordia ludit egli 
stesso e chiunque ora ne voglia giudicare, 

Rorà Emanuele , collegio 8" di Torino. Vicende 
di fortune politiche lo trassero alla vita pabblica e 
di passo ia passo lo spinsero a procedere per cum- 
mino che sembrò contrario a quello a cui avreb 




















bono dovuto naturalmente. ayviarto» educazione e | 


pregiudizi di classe, Godesto dicono di lui a Firenze 





europea coronando la sua rivoluzione, a quella guisa 
che il: Piemonte: in essa intervenne incomincian- 
dola. 

Il Gabinetto Ricasoli, ove dalle nuove elezieni 
ottenesse una maggioranza che valesse a sostenerla, 
stringerebbe fra l'Italia ‘e l'Austria una salda al- 
leanza, il cui vantaggio sarebbe per noi l'annes- 
sione del Tirolo. 11 matrimonio prossimo del prin- 
cipe Utrberto con la giovine figlia dell'arcirluca Al- 
‘berto d'Austria, il vincitore di Costoza, sarebbe: il 
preludîo di un simile accordo. L'Italia © l'Austria 
unite dovrebbero le prime intervenire nolla que- 
stione d'Oriente sostenendo î Candioti contrò il 
Tureo: la squadra armata testà e posta sotto gli 
ordini del contrammiraglio Ribotty. spalleggierebbe 








di Firenze. 

L'/talie ha giù fatto intendere. qualcho' cosa di 
simili note. 

Il viaggio (del generale Flenry a' Firenze che 
diede occasione a discutere. la guorra_ per la en- 
trante primavera non parrebbe estraneo alla detta 
cembinazione. Nemmeno si; pretende che con altro 
inteadimento al Governo premesse di ‘ottenere î 
500 milioni del contratto Langrand-Dumionceai; © 
l'appoggio che il psrtito militare gli prestava e la 
riluttanza ‘a procedere. al ‘disarmo. richiesto dalle 
strettezze finaaziarie paiono appoggiare: quesl'opi- 
nione. 

Parimenti sì è parlato di una non impossibile re- 
trocessione di Nizza all'Italia, e questa si: pretende 
che sarebbe la condizione a noî fatta dalla Francia 
per l'intervento: nostro nella grande quistione per 
cui tanto! sangue ‘essa. versò, tanti danari spesa 
nella guerra di Crimea; 

Queste voci e questi. ragionamenti li registriamo 
per debito di croristi, senza prenderne risponsobi- 
lità nessuna, ma senza dissimularci. che. hanno 
qualche importanza e che molto loro ne annettona 
le condizioni politiche attual 

Leggiamo nei giornali di Mlitamo chie il: signor 
comm. Correnti, ministro della pubblica istruzione, 
con graziosissima lettera del 5 marzo annunziò al 
cav. Ignazio Cantù aver egli decretata: la sonima di 
L.. 6000 a sussidio dell'Istituto degl’istrattori d'Ita- 
lia, dichiarando che «il Ministero niente ‘desidera 
più vivamente che di veder prosperare. e moltipli= 
carsì în Italia le istituzioni simili a questa 6 cho 


farà sempre quanto può per aipiare: il. loro incre- 
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ia ragione; ‘e ì denari che ve- 
diamo spesi per.a diffusione ‘della pubblica istri- 
zione sono quelli che non lamentiamo! alfetto — 
— Quando, s'intende, siano bene spesî, poichè 
mezzo di gettarli via anche in codesto, 

L'Italia per imparare ha certo bisogno di buoni 
istruttori e questi le mancano pur troppo, in modo 
vergognoso, Pensino a ciò anche le Provincie, a 
che i Municipi: ci abbadi anche o eo dei pi 
vati. 

Abbiamo da coltivare gl'ingegni dello. nostre po- 
polazioni, abbiamo eziandio da ridurro a coltura 
una gran parte del. territorio: della. nostra patria. 
Quanta produzione di più, quanta maggior ricchezza 
se si potessero tsufrultare | per l'agricoltura le va- 











=—_________________ 





i più temperati nelle loro sentenze: a Torino credo 
se n'abbia altro concetto. Dall'autunno del 4864 il 

politico delle due provincie venne grande- 
mente pertarbato e in una di esse ‘profondamente 
perverlito. DI ciò chiamo în colpa piuttosto gli av- 
enimenti che gli uomini; ma poichè. quelli erano 
compiti e indeclianbili, e niuno poteva pur pensare 
a disfarli, a questi tornava agevole. essere equi #l 
anco, se vuolsi, generosi. Dovevano almeno impi- 
tare i dissensi continui e le pertinaci opposizioni , 
che rincontravano, alle cagioni medesime che 
scîtano no' rappresentanti di altre provincio dissensi 
© opposizioni consimili e combatterli (con. l'armi 
che adoprano con essi, Parve spediente dar di pi- 
glio ad armi speciali, che feriscono chi le usa 0 
cul sono rivolte contro. Il tempo provvido a tutti, 
come. face giustizia. di alcune accuse, di certo la 
farà puro di altre. Intanto i creduli alle. santenze 
‘de’ maestri. levano le braccia al cielo al vedere il 
Rorà, il S, Martino ed altri discendenti di razze 2- 
ristocratiche subalpine, che honno voce di cscera 
aristocratiche rinterzate, mescolarsi @ possi a capo 
di partiti d'opposizione è poco man». che di preità 
democrazia. Non se ne sgomntino, perocchè non 
sorgerà di là veran Mirabeau: scrutino bensì oltre 
la buccia di £:fzte opposizioni, e appunto. perchè 
Veggono ira di esse di tali uomini, dubitino. forte 
delle parole de' maestri, Sincerandole ton più che 
tanto, le troveranno; bugiarde, vuoi. rispetto al Rorà 
e al S, Martino, vuoi riguardo a tutto il così detto 
partito piemontese. — Mi si foce non ha guari una 























le note e le domande diplomatiche det Gabinetto © 





















































‘sla insalubri regioni che ciaseuno sn nell'Italia: me- 
dia è bassal/ Ma pur treppo mancano i capitali, 
manca la voglia. del lavoro. Strano a dirsi? L'opera 
migliore che si venga'ficendo a questo, proposito è 
quella: d’uo' privato, il principe Torlonia, il qualo 
spende parecchi milioni pel. prosciugatnento del 
lago Facino nella provincia d'Alguitm, Or st questa 
gigantesca impresa nei giornali napolelani leggiamo 
le seguenti novelle: 

«1 lavori. per l'incanalamento, delle icquo di questo 
lago [nel fiume Tiri continuano: con alacrità. Una gratide 
sona di terra è giù proseingata o. posta a coltura 
dai coloni di quei siti. 

« VI Si nota una vegetazione: ammirevole, 0 tutto fa 
Sneraro iu queî terreni vergini raccolto feuttifero 6 co- 
piose. n 

Uni gioroali di Napoli ci si narrano sempre 
nuove scene del brigantaggio. Ecco quanto leggiamo 
noll'Ztalia riguardo al capobanda Domenico Fuoco : 

«Questo assassino, cla va spiegando sompro più fe- 
rooia, Insei il grosso della sna banda verso Casalcassinese 
por poter marciare con maggiore sveltezza e nascosto. 

# Esso plombò domo. il baleno sulla masseria dello 
Valli, di proprietà demaniale, nd otto chilometti da 
Poggilli. 

* Quivi è la casa di un'oncita famiglia — Pirola — 
‘io aveva sempre dato prove non dubblo di attaccamento 
alla Tibortà. 

‘è Qualcho nemico dei Pirola sparso voce che Ja bando: 
Fuoco sareblio stata. presa col loro mezzo. 0îd fu suf- 
ficionte por far decretare la strage di quolla famiglinola. 

+ Era di poco avanzata la notto, quando si battà for- 
temonte all'aseio della casa Pirola. Quei di dentro non 
‘avendo nicun sospetto si focoro ad aprire fi 

«Immagini ognuno la sorpresa di quegli svontura 
alla vista di Domunico Fuoco, il quale era seguito da 
sti masnadiori, di aspetto feroce e coi. pugnali sguaiuati 
alla mano. 

e Quo! manigoldi si. slanciarono por. l'hscio e sonza 
proferit motto, si diedero a monar pngualete n chiun- 
quo si faceva loro dinnanzi. 

« Domenico Fuoco, a cui il prgnale era aîma troppo 
Genile, tolse uan scure che stava in un. canto © ‘con 
essa dava st pel capo di quei cho trafittî pià da varie 
‘pugnnlato davano ancora segni di vitat 

« In pochi minnti restarono uccisi Pietro Pirola di 
ini 60 ‘o Anna De Filippis della stessa (età, ‘Porivano 
puro. Vincenzo Pirola di 97 anni 0 sua moglie Maria Vet- 
tose e Rosina Galacci, loro parcnte: 

« A quest'ultima Fuoco ‘spacco il capo in due parti 
con la soura, como so porcuotosso sopra un trenco. Egli 
‘camminava nel sanguo e ne avera cosparso lo venti, lo 
mani 0 la fnccîe, no si arcestava: i suoî ultimi colpi fu- 
rono rivolti ai. due fanciulli. della Galacci, Domenico di 
anni 18 © Vincenzo dî $, i quali. per buona sorte non 
rastarono che. feriti. Forse il volto innocente. di quelle 
‘due creature destò un lieve senso di ribrezzo in quell'a- 
nima perduto. 

a Questi fatti non: trovano riscontro che nel tristo 
periodo, del feroce Caruso. n 

Leggesi nella G. di Milano di ierò 

«S. M. il re ha lasciato la nostra città alle’ ore 
otto di questa mattina alla volta di Firenze. 

< Il principe Amedeo è partito stamane con treno 
espresso per ‘Torino. » 

Istruzione popolare. — Riceviamo la lettera 
seguonto cui volentieri facciam Tuogo nol ‘nostro gior- 
nale: 

« L'onore che ebbi, per. graziono invito del' Municipio, 
di assistere il dì dell'Epifania alla inaogarazione: delle 
souole serali di Baldissero presso Chieri, fu per me gra- 
ditissimo più di quanto potrel significare. Ricorderò 
sempre gli cruditi sodi, cristiani, patriottici, ed ameni 
dikeorsi pronunsiati in quella fausin occasione dagli illt- 
strissimi signori nartoco teologo es:canonico Carmello, 
esssindaco dottore in medicina Lmigi Vergnano, e don 
Michele Sala, di Racconigi, maastro ja quel Comune; pei 
quali sermoni erobbe fino all'ontusiasmo l'incoraggiamento 
di quella moltitudine di postulanti a profttarne, che fa 
veemente sì straordinaria da non poter più capite nella 
sala del Municipio, piena seppa a ribocco, Sentendo ora 
cho Ja spartizione in vario classi, invece d'affisvolite To 























































singolare osservazione: codesto partito essere com- 
posto massimamente di persone che non chiedono, 
nè sperano cosa alcuna; che, data. opera al maneg- 
gio degli affari pubblici, se ne rimuovono senza 
verana loro utilità; che della numerosa serie dei 





cano il tempo e la voglia di 


ncerare i fatti. 
Setta Quintino, collegio di Cossato. Nel 1800 e 
în alcuni anni che ienuero dietro , sembrava ne- 


cessario, 0. per lo manco spediente vi fossero mi- 
nistrî di ogni regione d'Italia : nè tuttavia siamo 





guariti dî tal vezzo. Nei primordi del poverno ci- | 


stituzionale a reggere piuttosto un Ministero che 
l'altro si badava alquanto , nel chiamarvi questo 0. 
quell'altro uomo politico, alle qualità sue, agli stadi 
fatti, alla professione esercitata. Da assai tempo in 
qua v'hanno Ministeri, e Son tutti se n'eccettuiamo 
quello dell'amministrazione della giustizia , ai quali 
‘gni specie d'uomini si riconosce acconcia e buona. 
prevalente questa credenza, avvenne: che un giorno 
il presidente del Consiglio assegnassa al Sella il 
portafoglio delle finanze anzi che quello dei lavori 
pubblici ‘o dell'industria (e commercio , e ch'egli 
acceltasse Îl primo  arsi che scegliere il secondo. 
Così a cagione. di errato indirizzo e di soverchia 
fiducia nel proprio intelletto andarono perdhiti î la- 
boriosi ed utili; studi dello! scienziato © si dispet- 
sero vinameate| le imprube fatiche durate intorno 
‘| materie ignote. Ingegno eletto e vigoroso, dovi- 
ziu' più che ordinaria di cognizioni, costanza dî vo: 















slancio, ne. ‘agevola ani il proseguimento; con'molto 
frutto, lo non posso a meno che benò ‘anguraro di un 
priose cho ecoitò sl al vivo la mia ammirazione; tanto 
Più cho la distanza dal luogo dell'insognnmionto, è l'ora 








no: assai considerevoli. 

« Oli invidiabili quei paesi nel quali in pra 61 popolo 
tanta premura. sî diuno uomini probi, dotti, disinterassati, 
‘© generosi, siccome în pece il sullodato sig. medico, fino 
‘a dimenticar se stesso, avveghiachè. circondato da mol- 
tiplici affari, il tutto. disimpeguando a meraviglia e con 
benevola giovinità. 

« Emblò fu benemerenza gli è il maestro, l quale spiega. 
tina particolarissima sollecitudine al duplica scopo. di 
cristiana moralità c civiltà. È degno compagno è a co- 
storo l'egregio sig. provosto, spocchiatissimo per abilità, 
ostmiplarità e carità, il quale si fa da tutti aniare come 
varo benefattoro morale dol paese. 

* Aveto un parroco, un medico ed un maestro di tali 
tempro; è im assortire il villaggio, sano già, delizioso @ 
fertile, dol più dosiabilo allietamento di socialità © pro- 
gresso. Ed io godo a qualificaro per tale il bel poggetto 














di Baldissero prosso Chiori, soscrivendomi 
“Suo! inmitissinio 
Tool, Micusue FraviAno Pexs, 
addetto alla R: Basilica di Soperga, » 





ATTI UFFICIALI 


Ta Gazzetta Ufficiale del 9 marzo roca: 

1. Un regio deereto dol 14 dicembre 180î, a 
tenoro del qualo, agli uffztali di tutti i Corpi della R. 
marina che per causa di sinistri (di guerra, ovsora; di 
‘naufragio 0 di altro simile Infortunio marittimo abbiano 
perduto gli efetti (del: proprio ‘corredo o_gli strumenti 
scientifici di Joro spettanza, o gli oggetti | costituenti la 
propria gamella di bordo, sarà corrisposta l'indennità a 
quosto titolo stabilita in ragione di ciascun grado nella 
tabella annessa al decreto modosimo, 

12. Un regio decreto del 17 febbraio 1807, pro- 
ceduto dalla reîazione. del Ministro: della guerra, a te- 
nore del quale, dal'1° aprile 1867, 11 personale dell'Am- 
ministrazione centrale della guerra sarà ridotto al nu- 
mere stabilito dal quadro organico annesso al presento 
decreto, o che è il seguente: n. 1 -segretario generale, con 
annuo. L. 8000; & direttori generali, con L. 8/01; 11 di- 
rettori capî di prima classe, con L. GO, ed 8 di se- 
conda classe, con L, 5900; 22 capi-sezione di 1 classe 
con La 4500, e 52 di 24 clusso, con L. 400; 40. segro- 
tari di 1° classe, con L. 3500, a 40 di 2* classe, con 
L, 3000; 36 vico-segretari, con I, 200; {4 primi com- 
messi, com L. 2000; 50 commessi di 1° classe; con_ lire 
1800, 50 dì 2» classe, con-L. 1300, 50 di 3* classe, con 
L, 1200, Oltre i 976 impiegati enumerati fn qui, po- 
trnnno inoltro essero ammessi nell'Amministrazione cen- 
trale della guerra cinquanta volontari. senza stipendio. 

1. Nomine e disposizioni nell'uffziatità del: 

l'esercito. 







































1osizioni nel personale degli archivi go: 
i Milano. 

5. Um deereto del Ministro di grazia o giustizia 
e dei culti, in data del 2 corrente; a tenore del quale 
sarà dato uno special esame nei giorni 1, 9, 6, 8 e 10 
‘del mese di maggio pross., avanti lo Corti di appello di 
Aucona, Genova, Messina è Napoli per quegli aspirnati 
aî posti dî uditore she ammessi al concorso aportosî col 
ministeriale decreto 99 maggio 1866 non vi si presea- 
tarono per giustificati motivi. 

6. Win decreto del Ministro dei Inyori: piltlici in 
cata del 2 marzo, con'il quale è instituita una Commis: 
sione ner osaminare lo leggi, i provvedimenti ed i re- 
golamenti, che tanto în Italia quanto all'estero; fecero 
Buona pruova în materia di strade comunali, por ricer 
caro i più efficaci provvedimenti da adottare, per pro- 
muovere energicamente Ta viabilità comunale ‘6 proporre 
tutti quei regolamenti ed istruzioni necessarie por ben 
ordinare questo importante servizio. 

Ta Commissione inoltre passerà in esame tutto ciò 
‘Gle riguarda la materia dei consorzi, e quant'altro può 
favorire la costruzione delle strade comunali, e. se. vi 
sarà (d'uopo proporrà tutte quelle disposizioni legislative 
Ghe mai ‘oecorreranno, per rimuovore gli ostacoli. 

La Commissione sarà composta del commendatore 
Carlo Possenti, ispettore del genio! civile, che la presie- 
derà, del commendatore Agostino della Rocca, ispettore 


vernativi 











——__________________________ 





lere e operosità. grandissima furono spesi in ten- 
tativi d'ognì maniera che non approdarono 0 por- 
tarono scarsi ed îapuri frutti, si. fransero con loro 
e altruî danno în isprozzi minutissimi © infecondi. 
E preso il dirizzone, è fatale non si possa correg- 
gere. Poichè si ebbe una volta fra le mani il go- 
verno di un'amministrazione, lo si deve avere anco 
una seconda, una terza, e via via di seguito, 

Vegeszi Zavc-io, collegio di Borgommnero. Trovo 
scritto che questo onorando. uomo non fece altro 
nella presente Sessione che: dare il giuramento e 
‘andarsene; e, come trovo, noto pur io, deplerando. 
Ja sua continua e pensato assenza. 














Villa Pommaso, collegio di Villanuova. Nuovis- 
Siino în Parlamento, e' par verchio; ed è ascoltato 
attentamente, e merita di esserlo. Jia: doti specia- 
lissime di oratore: ha solide fondamenta d'uomo 
politico. Se dalle prime mosse è lecito argomen- 
tare Îl futuro procedere, e se avrà agio di auen- 
dere alla vita parlamentare e nubile ambizione di 
giungere a' primi gradi, in un breve progresso di 
anni non gli sarà conteso 

Visone Giovanni, collegio di Nizza Monferrato. A 
qual fine gli elettori l'abbiano. mandato qua, ‘non 
veggo. Qualunque sia, considerato in sè, qua non 
potrà mai essero allro che un voto e qualche rara 
€ inefficace parola finattanto che resta in condizioni 
1 d'ufficio che vietano di cpinare a di risolvere come 
i il convincimento nostro consiglia, e al più permet- 
tono ili tacere © di astenersi, 




















tarda di esso, tra Tinlze 0 novi, per recarvisi e Fincasars, 





del genio civile, del cav. Augusto Vitali, ingegnere capo 
dol genjo civile, segretario di sezione del Consiglio 
périoro dei lavori pubbilci, e' del cav. dott., Francesco 
Casanova, cano-sezione al Minietoro dei lavori iublic. 

Lo funzioni di. segretario sono affidate all'ingegnere 
‘capo cav, Vitali, 








Cronaca Cittadina 





La Cassa puteraa, società d'assicurazione. 
— i scrivono 

* Timo siguore, 

rehbo. Fila, signor Direttore stimatissimo , com- 
di daro una, salutare stafflata: nel suo aceredi- 
tato giornale alla Sociotà di assicurazione La Cassa pa- 
terna, od a chi altri tocchi per èssa (ossia commissario 
Rogio, ossia Ministero dî agricoltura e commercio), per- 
chè non sîasi ancora provveduto in giornata al paga- 
mento dello assicurazioni dotali seadute pagassi col'l° 
gennaio 18662 

* Dapprima era sctsa Îl lurigo, tempo voluto pet ac- 
certaro i conti dell'annata ed i profitti dovuti a ciascuna 
assicurazione; quindi sì adlusso la necessità di far ap- 
provare in Francia da duo Ministeri sifftti conti. Infine 
l nostro Ministero che si dà tutto il carico del ri: 
tardo, adduconidosi clio-î conti sono 1h a tre mesi dor- 
mionti în aspettativa di approvazione. Gesummaria , 
quante approvazioni m ‘quanta degnazione di 
tutela poi limoni associati! ! — Ma/ao'è voro questo ri- 
tardo da' parto dol: nostro Ministero, che inferitne? Sarà 
mancato olio a qualcho ruota, quindi non. può fun 
zionare. di 

« Però i poveri associati, cho già sanno di essere 
stati! indegoamente corbellati dalle strombazzate pro- 
messe degli agenti della Società, per eni con duo _0 tre 
miglinia di franchi sborsati in rate' annuali si procuravà 
allo ragazze una dote di dicci a dodici mila fr. quando 
fossero giunte ai 120 annî, méntre invece non si corri- 
sponde loro neanco il capitale versato, sono poco disyio- 
sti a tollerare tanto ritardo. Pazienza! Se riesce loro di 
salvare un po'di capitale, sagrificandone ai ‘soci roditori 
del bilancio socialo ‘altro poco con. tutti gli interessi 
‘composti cd il dividendo sui Iucrî delle annualità pagate 
per lo ascicurato che vengono mezio prima' dei 20 anni; 
ana questo poco almeno non sin tanto ritardato. 

«Ella, credorà un'esagerazione la min nel dire che 
allo assicurate ventenni non si corrisponde, neanco il 
capitale versato; ma la è proprio così. Lo scrivento in- 
fatti per simile assicurazione pagò in 18 aunvalità. più 
dî L. 1800, senza tener. conto della spesa pella contro. 
assicurazione. Ebbene ora gli ti conteggiò dovuta in 
tutto la rendita italiana di L, 230; locchè equivale in 
giornata a L, 1600 circa. E questa ancora la si fa aspet- 
tore da oltre 1% mesi. 

= Per carità men giù una buona stafflata per sitatto 
nto della Società, » 







































(Segue a firma) 
© Comizio agrario di Torino. — 1 si 
gnori soci sona invitati. ad intervenire all'assemblea go- 
nérale che avrà luogo nel giorno 14 marzo (giovedì) alle 
are otto di sora, nello sale della Sociotà. 
Ordine del giorno, 

Deliberazione sulla ricostituzione del: Comiaio secondo 
le basi del R. decreto Il febbraio 1887, ovvero per 
mezzo della sua fusione ia une nuova Società da farsì 
d'accordo col Casino di commercio. 





Dl direttore 
GB. Micnzziat, 

«x Guardia Nazionale. — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piassa Oastello, alle ore d 119, suonerà: 

Introduzione dell'opera Macbet dol M. Verdi. 

© mani È Im Torino. — Elenco dolle 
iscrizioni fatte dal d 1.10 marzo. all'ufto dello, stnta 
civilo municipale. 

(Gontinunzione © line, v. n. precedente) 

Carlo Gio. Battista Borgatta, avvoento, nato! n Rocca: 
grimalda e rosidento a ‘Torino, con Faustina Angela Ber- 
gamasco, nata n Candia e rosidente a ‘Torino, 
© Giovanni Rajueri calzolaio, nato n Moncaliori 0 resi- 
dento a Torino, con Luigia Maria Valenza, sarta, nata 
o residente a Torino. 

Giovanni Antonio Antazio , portinaio all'Ospedale di 
Carità, nato a Corteolona e residente a ‘Torino, con Ma- 

in Lucrezia Lottero vedova Canossa , ata a Savona 0 
rosidente a Torino. 

Giovanni Michele Colomba, carrettiere, nuto 4 Cavour 
‘residente a Torino, con Giuseppa Maria Coppo vadora 
Perucolli, Soppressatrico, nata a Moncalvo e residento a 
Torino, 

Giacinto Macario; serragliere , nato a Racconigi e re- 
‘sidente a Torino, con Maria Delfina Borello, sarta, nata 
e residente a ‘Torino. 

Giovanni Battista Amlborno , falegname, nato a Cari- 
‘guano e residento a Torino, con Domenica ‘Prat. , petti- 
natrico, nata o residento‘a Torino. ‘q 

Giacomo Serafino ,, cameriere, nato n Druent e resi- 
donte a Torino ; con Carolina Buzzi, cameriera, nata a 
Fagnano Olona © residente a ‘Torino, 

Pietro Michele Graziano, cameriere, nato a Casablanca, 
residente a ‘Porino, con Augusta Vittoria Pagliero, sarta, 
nata a Chivasso, resid. a ‘Torino. 

Agostino Paoly Grand, fonditore io ghisa, nato a Set- 
timo Torinese, resid. a Torino, con Maria Maddalena 
Nallano, sarta, nata a Cavour, resil. a Torino, 

Modesto Domenicò Bagnasco, mercante-sarto, nato n 
Carmagnola, residente’ a_ Torino, con Costanza Paola 
Orengo, nata a Ventimiglia, resid. a Veneriai Reale: 

Felice Angelo Alberto Sampò, imp. al Banco seonto © 
sete, nato ad Andorno-Cacciorna, resid. a ‘Torino, com 
Carlotta Eufrosina Angela Maria Cigliuti, nota e 
Madgo, > 

Matteo Antonio Berardo; negozianto în commestibili, 
nato a Groscavallo; resid. a. Torino, con Maria Morti. 
gliengo, modista, nata a Polongtera, resid. a Torino 

Maurizio Panighinî,, mastro da muro, nato a Citti 
eines. a Torino, con Teresa Pionazza, contadina, nata a 
Cittiglio © rosi a Torino. 

‘Antonio Mutiliengo, spazzino, nato è resi n Trio, con 
Maria Teresa Armanda, giardinlera, ‘nata e resid. a To- 



































rino, 














Settimio Tmigi Penoio, merciaio, mato e res. a Genova, 
con Maria Augola Verga, sarta, nata a Foglirzò © res. n 
‘Torino. 

Michele Antonio Chifarat, nogor; da carta, nato a Ro- 
Qetto a ret. a Torino, con Rosa Maria Regis vedova Ta- 

isso, int a Mocso 8. Maria © res, a ‘l'orino. 

Certi. Lorenzo ‘Adolfo Campana, Inogot. generale, 
nato a ‘Povino c res. 1 Trayiso, con' Maria Margli. Carola 
Pollotti ved: Canefto, nata' n Piucedlo e res. a Torino. 

Giov. Solavaggione, cameriere, nato/a Verzuolo e res. 
a Torino, con Maria Apollonia Castagneri, neg. in:com- 
‘mestibli; nata o res. a ‘rino. 








Nota dei decessi avveniti nella città di Thrino 
dal W al 10 marzo. 

Graglia Paolo; d'anni 27, di Torino, maestro di calli. 
‘grafia — Docignone Torosa nata Sciolla, id, 17 — Bo- 
‘ino’ Rosalia intà Vinardî, id. 80, di ‘'orluo -- Sasso 
Giusoppa, it. 97, di ‘Torino, maestra di metodo — Ber- 
tolini Alfonso, id. 4, di Alghero (Sardegna) lnogotenentà 
d'artiglieria — Borri Stefano; ia.'#N, di Fossano — Bian- 
chi Anna, id. 17, di ‘Torino — Filippone Ottavio Fermo, 
id. 45, di Nicorvo (Mortara), sarto — Poggio Catterina 
nata Mussotti, id. 18, di Torino, sarta — Rossa, Auto: 
netta nata Croce, id. 38, di Nizza Monferrato,  came- 
riera — Ouillermet Maria nata Tochon, id. 64 
quia (Chambérv) — Botassi. Valetti Mariann 
Rocca di Corio, serva — Auda Anna Maria, 

xa/Morit{lma), lavalidala — Seala Feltcità maia 






















sella di Firenze scrivano, da Trino che 
sarebbe un. mitacolo se. nella nustra città le ele- 
issero in senso agionesule. 

ragionevole di quello! gazzetta è il pretto 








Crediamo sapere ‘che nella ‘sedata tenuta. or non 
lia guari ra i direttori superiori delle finanze si 
avvisasse ai mezzi di riformare il sistema di con- 
tabilità, preferendo, quello. della scrittura a bilancio 
e a partita doppia. In. ultimo il ministro avrebbe 
sollecitato i siogali direltari a_ manifestare le loro 
ides sopra una. riforma generale da introdursi în 
tilti î rami della pubblica amministrazione: (Gass. 
di Firen 





Leggiamo, nell'/talie 

« Un dispaccio dell'Agenzia Stefani annunziù che 
le potenze si sono messa d'accordo sulla questione 
d'Oriente, e che l'ambasciatore russo chiederà al 
Sultano l'applicazione dell'hatt!-humyaum. + 

Noi crediamo che sî tratta di domandare al Sa'- 
tano delle concessioni che vanno assai più lungi 
dell'applicazione dell'hatti-humayoum. 

SÌ nota un gran movimento di truppo rtase sul con- 
fini dalla Polonia. Anco nelle. provincie or'sntali si fa 
‘grande incetta di viverî o; di materislo da guerra. Sullo 
scadore dol marzo 50 mila Kussi dovrebbero concentrarsi 
al Pruth (N° Diritto). 








Scrivono da Firenze al Cittadino: 

* Voi sapete ‘cho. si era parlato consicurezza di una 
missione affilata al sonatore conto Cibrario ii recarsi & 
Vienna por accertare i documenti degli architit e lo 0- 
pere d'arte e preziose che spettano allItalin © che ; 
norma del trattato di pace , l'Anstria si è. obbligata a 
restituire. Ora però l'Austria avrebbo fntto' dichiarare 
che essn lia tra le mani la noto. precisa degli oggetti che 
spettano all'Italia © clie perciò ron occorrono ulteriori 
fuleginî; cho quanto prima intendo fare la dovuta resti- 
toziono o indi so vi saranno osservazioni , essa provv 
dorà a norma dell'equità © del dovere. 

& Di fronte a queste dichiarazioni la: missione! del Ci- 
Lrario pare indefinitamente rospesa. 

«Il gonoralo Pettiuengo lia voluto fare tina! partico» 
laregginta esposizione, del suo operato durante il tempo 
ch'ei tenne il Ministero della guerra. È in documento 
della più alta importanza che sarà Jotto dagl'itelligenti 
con viva curionità, Tra gli altri allegati vi ha un bel 
mppoîto del gonerale Ettore Bertol&-Viul» sulle ‘sussi- 

itari e sul servizio in gencre dell'Intendenza 
qoll'armata. 

« L'attituline degli uftzi e della Commissione. della 
Camera: disciolta rispetto al‘ disegno di legge. sulla li- 
bortà della Chiesa © sull'asse ecclesiastico avera destato 
vive preoccupazioni nella Corte pontificia tanto da com- 
promettere \la continuazione dei. negoziati del commen- 
datore Tonello. Ora però la vigorosa, condotta del Governo 
italiano e lo Spiegazioni da esso dato sugl'intendimenti 
‘auoî hanno, rimesso le cose in buona via e le trattative 
prasoguono con ardore e con buoni risultati. » 

E poi si neghi cho il contratto  Dumenceau non: sia 
inteso in favore di. Roma papale, e che. nella politica. 
italiana non sin un regresso | 

Possazio lo elezioni presenti impedire rifatto rogredso, 
‘0 condannare la rigorosa condotta dell'attuale Governo! 





























ESTERO 
Rivista. 


Un dispaccio privato citato della. Patrie annun= 





zia che il Governo del Chit è disposto a fir tà 
pace: colls Spagna , e:una lettera: di Valparaiso dei 
18 di' gennaio. confermo in' parte quella notzta. tt 
presidente non fece ‘ancora |conoscere le sue in: 
tenzioni, ma si. $a ‘che la' maggioranza: del Gai 
netto è 'favoravole sd ta consprsizione. La Ras 
Hivin ‘e l'Equatore altresì; sino “inclinati alla 
pace.  Contranamente ‘a quanto i'eta'arinantiatà 
la squadra spagnilola: non' ricontparte' hel' Pacifico), 
nè intende. tornarvi. Nén fue non 'strà ristabilito 
il blocco delle quattro repubbliche , -l' perchè si 
considera: come molto: probaliile la conclusione della 
pace. ; 
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Il; Governo, del Brasile mande sempre: nuovi rin- 
forzi all'esercito | guerreggiante nel Paraguay, 
ora afMevolito per l'assenza di alcuni corpi, avendo 
il maresciallo Gaxias mandato alcuni reggimenti per 
aiutare il Milre ella repressione  dell'insurrezione 
di alcune provincie argentine. Anche tra il Governo 
della Repubblica Orientale @ i suoi alleati sorsèro 
della differenze. A Montevideo si farevane impor- 
tanti alari col porto d’Hapir,) priacipale deposito 
‘dei confederati quando per decreto dei generali 
Mitre © Caxias vennero assoggettati i bastimenti a 
molto vnerose formalità doganali, senza sapotà del 
generale Gastro, comandante  snperioro. della divi- 
sione orientale e rappresentante del Flores. 11 Go- 
verno dell'Uriguay, tentò ne” suoi interessi e nella 
sua dignità, fece. pratiche a Bnenos Ayres. per ln 
rivocazione di quel decreto, ma sinora senza suc- 
cesso. 

La presenza dolla squadra spagnuola nella rada 
Montevideo diede origine ad eergiche reclama- 
zioni dei Governi del Chili è del Perù. Il Gabinetto, 
dell'Urugnay rispose chie osservava strettimente la 
neutralità accordando lo stesso trattimento alle due 
parti contendenti, La pirtenza dell'ammiraglio Men- 
dex Nunez accaduta ai 18 di gennaîo scemò l'rr 
tazione, me. rimane sempre Ta dificoltà in principio; 
MificanO affatto le notizie. del teatro della guerra. 

Negli Sfmel Umiet fu inviata al Comitato giudi 
ziario la proposta di mettere în. istàto d'accusa il 
Presidente, La Camera déi rappresentanti differirà 
le sue tornate sino, a maggio. 

L'ultima spedizione di. Teodoro, imperatore del- 
l'Abiastnia, contro le tribò non sottomesse, non 
produsse gran risultamento, avendo potuto sfuggire 
i capi ribelli, che furono inseguiti sino a_ Genda 
La collera imperiale si versò contro l'antica capi 
tale dei sovrani dell'Etiopia, di cui ‘ordinò il sacco 
e la rovina. I prigionieri inglesi sono sempre rite- 
nuti a Magdala e l'imperatore non rispose finora 
alla lettera della regina d'Inghilterra. 























CORRIERE DEL MATTIN 


e Sl 


DLEZIONI DEFINITIVE. 


Torino 4° collegio: Bottero (bppos.) voli 490, 
Roblint (ministeriale) 104: eletto. Bottero, 
2° collegio: Ferraris. avv.. Luigi (oppos.). Vi 
555, Cavour (minist) 46: eletto Ferraris. 
3° collegio: Rorà (oppos.) voti; 546, Tasca 45, 
Rolle 24: eletto Rorà. 
4 collegio: Nervo (oppos.) voli 460. 
Cuneo: Bersezio (oppas.) voti 562, Brunet (mi 
nist.) TT: eleuro Bersezio. 
Ferrara _' collegio: Riboli (oppos.) voti 441 , 
Mosti (minist.) 287: /eletto Riboli, 
Alessamdria: Nittizzi (incerto) voti 555, Gro- 
pello (0py0s.) 49: eletto Rattazzi. 
Consato: Sella (minist. 
Crosdeentimo: Hertholet-Vialo (minds 
. Caluso: Pescatore (oppos.). 
Smm Remo: Biancheri ministro. 
Porto Maurizio: Alfieri (0ppos.). 
Biandrate: Tornielli (incerto). 
Cuorgnè: S. Martino Valperga. (oppos.) 807 
Aroulfi (minòst.) 425, 
Woltri: Viacava (0)pos.). 
@ieggio: Morini (ppos.). 
Susn: eletto Ganero con voti 464. 
Chieri: Villa Viutorio (0ppr. ) 543, Capuccio 
(intnist.) ANT: eletto Villa. 
Casale 1 Mellava (oppor.) 737 voti su 718 vo- 
tanti. 
tveen: Brida (oppos.) 472; Vaclino. (incertv) 
195: eletto Brida. 
l'inerolor Bertea (0ppos.) 703. 
Vigone: Corte (oppos.) 536. 
renze: Ricasoli ministro 4070, Garibaldi (op- 
pusizione) 97: eletto Ricasoli. 






































‘aeato 1 volanti 183 : Antonini (07por.) 408, 

Cavour (minist.) 284, dispersi 95: eletto Antoni 
Vizza Monferrato : votanti 1044: Visone 

(uinist:) 585, Corsi (oppos.) 414: eletto Visohe, 


BALLOTTAGGI. 


Mea: fra Chiaves (minist.) voti 208 e Mathis 
(oppos.) 279, 

IMondovi: fra Sinco (oppos.) 280 e San Gre- 
gori (incerto) 205. Il Ranco ebbe 24 voti; il Val 
Tauri 195. 

prnissi frà Michelini (oppos.) e Rovere (op: 
pos). 

‘renze, collegio $. Croce: fra Peruzzi (mi- 
nat.) 895 ©! Crispi (oppos.) 199. 

Firenze, collegio S. Maria: fra Fonti (ninis.) 
673 © Rubieri (oppos.) 201. 

Aemui: fra Merialdi (incerto) 351 e Delprino 
(incerto) 448: lo Scarsi ebbe voti 404: 

Carmagmoth: fra Valerio (oppos.) 208 e Fe- 
mnoglio (minist.) BOT. Il Berti ebbe voti472. 

Savona: fro Pescetto (incerto) 372 e Carcassi 
(oppos.) 115: 

Santhià: fra Lignana (oppos.).325) e Marazio 
(minist,) 259. 

Mitettaî fra Lomarmora (minist.) 466 è azzo» 
clitti (oppos.) 234. 

Voghera: frà Graltoni (cppos.) 458 e Monte- 
merlo, (incerto) 350. 

Borgomanero: fra Panolti (incerto) 408 e 
Serazzi (incer(0) 400. 

Sannazzaro: frà Gerenzani e Gropello ambi 
‘dell'opposizione, 

Oneglia: fra Biancheri (ninist.) 480 e Ardoîto 
(oppos.) 422. 

Novara: fra Gibellini (incerto) 373 e Serazzi 
(oppos.) 195. 

Bologna: fra Generi (0ppos.) 419 e Minghetti 
(miinist.) 394, 

Pallanza: fra Delorenzi (oppos.) 227 è Spur 
guzzi (minist.) 226, 

Chivasso: Crosa 988, Bevel 43: 

Vi mova: Villa eletto con 685 voti, Govone 
‘ebb3 voti 253. 

Per Borizo S. Dalmazzo in dispaccio di 
sera ci faceva noto il risultato di quattro sezioni 
su sette ond'è composto il collegio. 

Su 27? votanti il Riberi (oppos.) ebbo voti 261. 
La sua elezione pare rassicurata. 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
Verona, AL marzo. 
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Il generale Garibaldi arriva questa sera 
a Torino coll'ultima corsa. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

Elezioni: San Benedetto dol 
‘liucci 168 © Piccolomini #1. — 
2210 Berardi 174.— Napolî, f* collegio.;. ball. Deluca 
877.0 Cosenz. 19f.--. Sorrento, eletto Demaftino. — Na- 
poli; 1° collegio, ball. Ruggiero 334 e Avezzana 291. — 
Napoli, 2° collegio, ball. Poerio 277 e Aaproni 101.— 
Napoli,. 10° collegio, bali. Garibaldi 95 e Detullo 3 
Napoli, 11° collegio, bill. Giliberti 254 e Giordano 127. 
— Napoli, #° collegio, hall, Pessina 24% e l'ersico 249. 
Pozeuolì, ball. Assanti 247 e Cucchi 187. — Gi 
eletto Acquaviva. — Napoli, 8% collegio, ball. Piscopo 271 
# Cucehiarellt 211. — Casoria, Dall. Domonte 182 e Muti 
147. — Padova, eletto Piccoli, — Caserta, elatto Comin. 
viso, ball. Perracini 29910 Cavcianiga 125. — Ma- 
cotata ball. Bosi 137 a Paol i Antinori 20%, — Imola, ball. 
Dina 192 e Oppi ti. — Gento, bull. Borgatti 170 o Ga- 
ribaldi 162. — Sondrio, hall. Merizsî 219 o Guiociardi 158. 
— Adria, eletto Ducnti 231. — Benovento, eletto Torre, 
Allonga, eletto D'Aste. — Spezia, ball. Chiodo, 868 e 
Adami 328, — Gonova, 1° collegio, ball. Ricci Vincenzo 
e Brusco; 2° collogio, ball. Podestà e Centurioni; 1° col- 

















‘onto; ballottaggio 
’aligao, ball. Bartolini 











































259, — Montovarehi, liall; Ghezzi 100 0 Pancintichi 71. 
— Afolfotta, ball: Doluca 248 e Trieaci 197. — Ravonna, 
falls Rasponi 217.0 Guiccioli 149, — Lugo, eletto, Car- 
casi, — Pisa, dall. Samminialelli 58  Ruschi 353: — 
Santa Maria, ‘letto Mancini. — Napolt , ball. d'Ayata 
200 © Fiiscia 87. — Rovigo, eletto ‘Tenani, — Livorno; 
Lal. Malenchini 572 e' Cipriani 83, — Pesaro, eletto 
d'Ancona con 439. — Venezia, ball. Maldini 404 0 Val- 
vassori 189. — Mossina, ball. T'amaio] 289/0 Mazzini 78. 
— Palermo , ball: D'Ondes Reggio 207 e Schioppa 152. 
— Verona, elotto Messedaglia, — Guastalla, oletto Mns- 
sari. — Teramo; elotto Sobatiani. — Drescia, ball: Fne- 
chi 508 @ Mussi 197. — Castelmuovo, ball.. Morelli 158 
© Giorgia 98. — Capannori, ball, Cherara. 10 e Massi 
Îi0. — Posela, elotto Galootti. — Perugia, eletto Monti. 
— Terni, eletto Silvestrelli. — Castiglione, ball. Arriva- 
bono 26) e Giani 78. 3 

Lucca, ball. Moldini 611 o Allegrini 87. — Palermo, 
ball. Galati 229 @ Friscia 176, 0 ball. Mordini 
‘Amari 218. — Minestrolla, eletto Camerata-Scovnzzo, — 
Palotmo; ball: Roccaforto 267 e Morello 119. — Calta- 
girono; eletto Cordova. — Catania ; ball: Rizzari 454 0 
Carnazza: 905 — Giarro , eletto. Maiorana: — Regil: 
liuto eletto. Gravina, — Cremona ; ball. Mauro, Macchi 
{300 Ricasoli: 56: — Pizzighettone , all. Jacini 227 e 
Bisio 189. — Vicenza , cletto Lampertico. — Reggio- 
mila, ‘all. Carbelli 169 ‘e Fiantri 407, — Este, bull 
Venior 1456 Morputgo 192. — Raveina, ball. Farini 
103 © Guicciolî , 82. — Lognago , eletto Bernardi. Tre- 
gnago, eletto Camuisoni. — Piacenza, ball. Misthi #58 
0 Carini ii9, Mobtagoanà , letto Carazzolo Aloiso. — 
Siena ,, ball: Bandini 982 ‘e Sergardi) 189. — Faenza, 
cinî 195/0 Zauli 105. —Como , ball; De Capi- 
tani 457 0 Ferrari 328) — Erba, ball. Bella 219 o Bassi 
ll. — Pistoia (campagna) , ball. Martelli 189 e Betti 
. — Badia, ball. Bosi 263 © Mattei 10. — Nola, 
i. — Pistola 
etto. Cai- 
oli. — Goneaga, ball. Acerbi 193 e Guerrieri Carlo: 148, 

Castellammare; ball: D'Amico 210 e Sorrentino 177, — 
Sora, eletto Polsineli. — Salorno, elotto Nicotera, — Ve- 
aezia, 2* collegio, ball. lambri 314 e Bembo $?,— Na- 
collegio, ball. Lazzaro 221 e Castellano 198. 
i, 0* collegio, ball: Ranîeri 501/© Sannia 210, —Na- 
pali, 7° collagio , eletto Sat Donato, Murano; eletto 
‘twrogonato. — Lari, ball. Panattoni 192 e Pagni 10.— 
Miano, 1° collegio, bali. Cattaneo 421 è Visconti-Yenosta 
Dil. — 2" collegio ball. Tenca 7800 Garibaldi 14f. — 
3° bollegio, bill: Correnti 669 o Ferrari 117, — f° col- 
legiv; bull Sirtori 479 0 Corbetta 219. — 8 collegio, ball 
Pioli Da-Binnehi 593 c Piola 358. — Venezia, 9 collo- 
‘io; ball: Rocca: (30 © Bembo 68. — Bologna, ball. Berti 
Pichit (77 e Lupî 83. — Acquaviva, ball. Curzio 891 e 
‘Avota 18. — Gemona ; eletto Bucchia, — Spilimbergo , 
all. itancini 199 e Sandri 84. — Lonigo, eletto Pasqua- 
lino, - Ascoli, bali. Sgariglia 236 e Veochi 6. — Cam 
eletto Mazzarella, — Locce, eletto Bertani, — Hrindisi | 
ball, Brunetti 976.2 Vacca 215. — Ménttsangiorgio, e- 
letto Bietolueei, — Bardolino, bal: Righi 165 e Pelle- 
griui SÎ — Minorvino, eletto Greco. — Sant' Arcangelo, 
Dall. Rerponi 208 0 Palazzi 9. — Asola, ball. Guerrieri 
‘902 6 Bilia 78:-- Iacò, olotto Zanardelli: — Lonato, ball. 
Samenza e Broglio 

Popoli, cletto Musi, — Corato, eletto Carcani. — Ta- 
ranto, bal. Pisanolli 275 © Corbonelli 178 — Acerra, 
ball: Carfra 267 è Barono 298, — Atripalda, eletto Ta 

— dtinno, eletto Mancini. — Solmona; efetto ‘An- 
geloni, — farpi, ball. Petruccelli dellà. Gattina 170 e 
Arcaldi 11 — Sinigaglia, ball. Marzi 161 e Bellino Bri- 
guuti-Bellin 30. — Campi Bisenzio, hall. Mari 990 e 
Maccarani 9. — Pontassieve, ball: Serristori 296 e Gien- 
tili 18, — $ Miniato, bull: Conti 266 © Monichetti 161. 
— Prato, bal; Pieri 219 e Ofardi 145, — Empoli, ball. 
Salcagnoli 98) 0 Bardi 78. 

Montopulcimo, ball: Servedio; 254 e Boldi 117, — 
Pasto Arsizio; ball. Lualdi 10 e l'iola 6 — aggiono, 
letto Aunoni\— Atri, eletto Deinconzi. — Domados- 
sola, ball: Promsi 177 'e Possetti 38; — Feltro; ball, Al- 
‘sisi 174 0 Da toni INA: — Gallipoli, ball. Mazzarella 
270 è Mario de Tufo 200. — Oderzo, ball. Manfria 224 
‘è Valmotana 2R, — Piove, eletto Curalii. — Afragola, 
ball: Obiaradia 113 è Cimino 8. — Comncchio, eletto 
cismith-Doda. - Desio; cletto Rorrameo; — Vimercate, 
ball, Massarani $$ o Casati 49. — Melogaano, ball. Pa- 
vesi 163.0 Guttirea 128. — Alibiategrasso, ball. Mussi 
290 e Corbetta 117, — Gorgonzola, ball. Coppellari della 
Colomba 12 e Plcehi 9 

Trescorre, ball. Camozzi 210 è DA Carretto 18, — 
Girgenti, eletto Li Porta. — Pontremoli, ball. Torti 
























































































































Mensinn: Ricordi (incerto) 509, Mazzini 150. 
Avigiiama : eletto Brianzone di San Tommaso 
(oppos). 





legio, bull. Ricci Gio. o Millo Giacomo,— Udine, ball. 
rotti 289/e Pramporo 166. — Cividale, ball, Valussi 80 
e Fortis 50, — Livorno, ball. Binardî 508 e Guerrazzi 








giani 105 Cadona 103. — Prizzi, elotto Sangiorgio. 
— Modica, ball. Pajn 235 6 Mazzini JH4.— Tolentino, 
ball. Checchotelti i e Augiercili 188. — Treviglio, 








ball: Donati 120 d Frapolli 99, — Corleond; eletta Na- 
poli. 

Tolmezzo; ball. Giacomelli 124 0 Bucchia 10.— San 
Vito, ball. Brenta 18%'e Bilia 96: — Qastel S. Giovanni, 
letto Bixio: — Vatose, letto Speroni. — Tirano, eletto 
Visconti-Venosta, — Ohiògigia; elettò Ballo, — Conegliano, 
eletto Concinì. — Moniecehio, hall! Roncai 9-0 Sando» 
tiîni, 88. — Schiò, eletto: Rossi, — Chatrovilri, ball. 
Damis 276 e Musolino 121. — Padova, eletto, Bredi 
Bellunò, eletto Cappellari della Colomba. — Boîgo San 
Dotinito, ball. Piroli 257 o Modici 218. — Rimini, bill. 
Possenti 198 e Spiria 113.— Brivio, ball. Cappellari 184 0 
Molinari 117. -— Fermo, ball. Trevisani 172 e Gigliucci 63, 

Recanati, eletto Beiganti-Bellini Bellino, — Gaeta ball: 
tra Giganti Haffiele e Ronomo. — Sessa, ball! tti Mo- 
relli e Nolli. Bologok, tall; Ceneri 419. ‘© Minghetti 196. 
— Partinico | eletto Castiglià. — Monteboliuns, Hallott. 
D'Ancona 141 e'Btenna 87. — Cesena, ball. Novi 7 e 
Ghinozzi 88. — Vercolli, eletto Marchetti, — Bologna, 
9° collegio; ball. Popoli 488 e Garibaldi 89. — Mart: 
nogo, ball. Codrelli:175 e Piola 6. — Clusone; eletto 
Testa. 

Reggio di Calabrid, ball, Romeb 280 o Spanò Pollino 
100. — Massa Carrara, eletto Giorgini. — Cortona, ball. 
Mancini 187 e Vegni 88, — Atozzo, ball. Fossombroni 
850 © Gianelli 19. — Bozzolo, ball. Visconti-Venosta 250 
@ Aporti 198. — Verolanuova, ball. Semunza 216,0 Val- 
lotti 58. — Castiglione, ball. Atidinot 168 © Buratti 97. 
— Budrio, ball. Casarini 9 e Sicolî 70. 

Leno, ball. tra Legnaszi 198 e Fagobolli 29 — Bari, 
letto Massari — Ancona; ball: Bononi 380'e Nincht 
218 — Jesi, ball. Silvoni 189 6 Utili 92 — Oditio, tra 
Giuseppo Bellini 17& e Rossi 59 — Parma, 1° coll. tall. 
Costamezzana 474 © Guido della Rosa 202! — 2° coll 
tra Stefano Massar[ 985 e Coconi 17Ì — Borgotaro o- 
letto Torrigiani con 22! — Casalmaggiore, elotto Bar- 
coni con 503 — Crema, eletto Martini con 5/6 — Cn: 
stellranco; eletto: Gritti ‘con 267 — Cagli, ball. Mattei 
185 © Sciava 116 — Borgo Morzano, ball. Garzoni 79 
@ Carrara Gi: 

Lecco, ball, Cappellari 158 è Villa Pernica 136: — Cit- 
tadolla, ball: Cittadella Vigodarzere 196 Bixio 78. — 
Bassano, ball: Mitici 154 e Bichi 106. — Pordenone, 
ball. Ellero 239 è Galvani 158, — Palma, clotto Collotta. 
— Nocerà, ball. Origlia 285 e Calvanese! 101, — Chia 
vari, Dall. Castagnola 907 #"Cassrato 200; — Isola dalla 
Seala, eletto Arrigofsi. 

Pietrasanta ball.  Nanicheiti 188 e Giorgini 161 — 
‘Matera; ball. Lomonaco 206 e Mazzario 149 —. Molî, 
aletto. Delzio — Recco; ball. Casarbto 188/0 Batrili 7% 
— Zogno, ball: Cucchi 151 i Picossi 8 — Cittanora, e 
tetto Antonino Plutino con 87% — Catanzaro ball; Greto 
‘Antonio 884 e/Marincola:198-— Cajazzo; ball: Ungaro 
983 e Pacelli ‘268% — Isechià; ball: Deflinpo 194 0 Ro: 
mano 70. 

‘Trapani; eletto Calvino, — Caltanisseità, balli Cor- 
dova #5 © Ralsono 92, — Nicosia, eletto Majorani:— 
Acireale, eletto Ruccio, — Naso felatto Parisi, — Cassino, 
clettò Desanti. — Cepus; ball: Leonotti 208 e Pala- 
sciamo 108. 





























FATTI DIVERSI 


Nuova miniera di earbon fossile, — 
Nella provincia di Siena nella Valle d'Orcia , si è 
scoperta. una ricea minigta. earbonifera' | e’ dalle 
gallerie e dai pozzi apertivi. si pot! riconoscere la 
esistenza d'un ampio bicino, #! d'uno strato carbo- 
nifero regolare la cui analisi diede materio volatili 
p. 40, cok p. 58, ceneri p. A; calore 5900. Questa 
tniniera. riuscirà ‘ pertanto una delle migliori. che 
esistano in Italia, © tornerà alle nostre ' industrie di 
non lieve vantaggio. 























VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 
Rizzoxi Manco gerente. 


Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osseruntorio astro- 
nomico dî Torino a metri 276 sul livello del mare. 
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Temperattte estreme al nord 


minima 68 
in gradi contesimali x 


massima 198 
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Notizie Commerciali 





MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrisponitenza). 

9 marzo; — Como sì era’ previsto si ebbe 
un lieve rialzo nel grano, effetto del rialzo 
che sì subi in Franci; però non crediamo 
cho il rialzo prenda grandi proporzioni stante 
i considerevoli approvigionamenti € le. buone 
‘apparenze! del seminati. 

Si vendottero : 

118 et. Frumento 











da 28071 0129 90 


Sè + Segala da » 1660.015292 
12» Moliga da » 18/492 17 40 
V'ettolitro. 


BOLLETTINO SERICO. 

Le notizie del mercato sellco continuano 
ad ‘essere migliori clio non fossero poche set: 
timane addietro. Le contrattazioni furono as 
sai frequsnti. od i prezzi sostenuti, Sarebbonsi 
però conchiusi migliori alfari ore Îl. mercato 


fosse atto meglio rifornito sopratbtto di ar- 
ticoli classici. 

Lit festo dol carnovale furono un ostacolo 
cziandio alle contrattazioni perchè nei. primi 
$ o di giorni della settimana gli affari furono 
quasi tutti sospesi. 

Si deve aggiungere l'agitazione della Joita 
elettorale che in Italia vera quosta volta 
uns maggior importanza essendo fatta in 
circostanze eccezionali ‘o dovendo decidere 
doll'avveniro del paese. La condizione poll: 
tica è troppo legata con quella. economica 
perchè l'industria sorica non si risenta della 
forte scossa politica dell'Italia attualo. 

"N nostro mercato fu impressionato dai bi 
sogui sentiti sullo pluzso di maggior connmo, 
Sviziyra, Lione e Germania, sullo quali è 
acarsa la provviiione' della Gobrica ‘o del 
deposito 

Furono ricercati: 








le tramo primario è 





IMilano. — Sulla, piazea milanese le tran- 
sizioni furono assi) animate ; il ‘carnevale 
lo arenò alquanto, pirò la situazione non 
‘attiva; i'prezzi ‘sisostengono ‘e se abb 





dassero alquanto di più lo sete dello. si sa) 
relbo sicuri di avere una condiziona. pro: 
pera. (Continua) 


CAMERA (DI: COMMERCIO: BD ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino del 9 marzo 4807. 





Orgunzino ‘cme 1 peso 1194 58 
Tram n 1 = (8980 
Grogos RIT "35890 
pesicoli diVOEBÌ 9 n SAt 

Totali 22 293 68 





Totale nel mese a tutt'oggi colli n.130, 


Camera di Commercio ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA. DI TORINO 
11 marzo 1867. — Fondi: pubblici. 
Consolidato 5 0{0. Contratti del matt) in cont. 
dr 


57 03/05 47 (57/05) 57.10.15 10 10 87 
87 87 2020 87 (57.10), 

Corso legale 87 07 112, 
rozza da L, 40 d'oro L. 21 83 a 21 06, 





(CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita : corso legale aumento 
cent. 124j2sulla borsa precedente. 


Ia Borsa di sabbato a Parigi fu; io doi- 
Dlesse ferma 0 migliore degli antecedenti 
giorni Le ricompro sulla Rendita italiana e 
sal Crelito mobiliare Fanceso spiicro quella 
è questo prezzi di rialzo, &i il contante se 
ne avvaniaggiò di tanto. 

‘Con ciò 20n bisogna oredere che un periodo 
d'amento dobba necossariamenta séguire. A 
Parigi l'idoa delle nostre attuali elezioni è:fal- 
sata dai Telogenami ofilciali che presentano il 
ministero con vincitore; e comp finpotente la 
OPbOSIzione quindi nell'incertezza dell'avre- 
nÎte lo. scoperto ricompra ora. yier. ncquistar 
maggle lena a rivendere al primo mementò 
oppartiito 

Da noi l'olierzo mercato non: prosentò 





grande animazione ; malgrado T'aumento di 
Parigi, 6 siccome. il ribasso trova resistenza 
nelle ricompre |, coîì'il rialzo ii momenti 


gravi come gli attuali trova resistenza nello 
oltrtà, 


Ultimi corsì: 
Revdita. 57, 56 95. 
‘Affari pochi. 
—_P__—__ 
BORSA DI NAPOLI — 9 marzo 1807. 
Consol. 5 010, aperta ‘n 56 65, chiuan 
10.8 p. Olb'apertà a 96 50 chiome 
Banca Nazionalo 1595 1525. 


BORSA DI PARIGI — Y marzo ISU. 
‘Dispaccio speciale) 
Corso di chiusura fino mese, 








Giorno 
precedente 
Consolidati Tnglesi Lu 9 » 90718 
5 0/0 Francese » 6097 7005 
50/0 Ttalinno » Bios 5190 
Az. delCred. mob. Italiano 8 n 3° no» 
1à.: Francese GO5 » Gil» 





Azioni delle ferrovie 
Vittorio Emanvele © Li 


Lombard sais ale 
Romano DR 




































































to (ore 7%), — Opera: 

Men, CT vercentara di 
erirmetale: 

Carignano (ore 8) — La dram- 
‘mvtica Compagnia. Colpmborti, Ca- 
silini o Gnetano Bianchi: esporrà; 
Troppo felice 

Rossini (0767 (/1) -La Compagnia 
Capella esporrà + ‘2 orfana vene- 
ziana e la singara di Afily alla 
festa da ballo: 

Gerbino (ore ‘);) — La dram- 
iatica Compagnia diretta da Lui 
Bellotti-Bon'esporrà': (Un viio 
‘adicazione. 

Nazionale (ore 8) — Opera 
"Lin soniantila — Passo a fre. 
Matho (ore $) — Comica compa 
‘gnìn plemonteso diretta; dall'attore 
‘Penne esporrà: Zia speranssa dla 

famija. 

AIGeri (ore 7.‘/,) — Compagnia 
‘equestre E, Gilet. 

#, Martiniano (ore 7) — Ma 
ricette: Ze mosso alla cieca — 
(Ballo) Kardinuto. 

sdtuata (oro 7) — Marionette: 

Siti do i mein — Ballo 
Un episodio del carnevale di To- 
rino: 

















‘a, Ni 1A; — Questa sera, rappre- 
soitazione, ore 7. 

Grande Musco anato- 
‘mico ed etnologico, espo- 
dizione artistico-scientifica. Nei 
‘grandi saloni della Società promo- 
trice di belle: arti. — È aperto 
tutti i giorni dalle ‘oro d antimeri= 
dinne sito all'imbrunire. 











DA VENDERE 0 DA AF- 

VILLA Pt atta i Cattaneo 
a poca distanza dal Reale Castello 
di Moncalieri presto î Cappuecini vec- 
hi ttada carrorzabilo, compota di 
Sasoggiato civile e rustico, il primo 
i quin iglate sce 












Rivolgersi al sottoscritto nel suo 
atuilo, vio Porta Palatino, N. 1. 


Torino, 22 febbraio 1867, * 
816 Belli p. e. 








Fabbrica 


vetri =! renno 


E MATERASSI 


Letti di una piazza con pagliericcio 
‘a doppio elastico, garantiti, da L. 36 
8 cadiino, ad una piazza e mezza 
L, GO, n due piazze L. 80, Soa 
forma di letto da L, 30 2.400, per 
contanti. — Pero si 
Borgonuovo, via Belvedere, num; 86 
T Ù 








ri 
RICERCA. fto 


ia e valida garanzia. Scrivere. franco, 
7 sig. Eugenio. Gamone, fermo in 
posta, Torino. 














Da affittarsi pel 4° aprile 

‘Alloggio! dî sci camere al 1 piano, 
via entro D'Angennes, N. 38, visihilo 
dallo 1 allo d. 900, 


DA AFFITTARE 
per il primo luglio 1867 


Una casa sall''ngolo. dolls vie 
Oporto © Gioberti, N. 8, accanto ‘al 
Foro Frumentario, ora ' condotta in 
‘fitto dalla ditta Ferrero, Fornasari 











© comp. Perle. opporturo fuforma- 
zioni, dirigersi. dal proprietario O. G. 
Viet, presso ln drogheria sita nella 


‘annossa casa, via Gioberti, N. 2 bia. 


SEME BACHI 


n BOZZOLO GIALLO 
Udi qualità distinta’ 
PROVENIENZA ESTERA 


Presso la Farmacia ROGGERO, via 
gia Provvidenza, N. 40, Torino. 


Da affittare al I° luglio 


in via Cernaia, N. 36. 


1° Eleganto appartamento di 18. ca- 
mere, al piano nobile, 4 cantina, 
scuderia © rimessa, 


2. Bottega grando con cantina. 775 
Per il primo apri 
ME Quattro botteghe con cantina. 


N. BIANCO E COMP 


BANCHIERI | 


via San Tommaso, N. 16 
, Veridono, WA@ILIA delle Obbli: 
Bazioni di Milano per. concorrere 
nell'estraziono del 1° aprile prossimo 
a f eaduno. 


Da affittare al presente 

Gad iRO di gi sli 
alc Teese 
ia pere Sirio dana 

Recapito via: Montebello, 22, 1008 
































VENDITA VOLONTARIA 


Di duo case civili (por. villegia» 
tuta) in Iivoli, con rustico, campi; 
prati, vigne e bochi nl stcno ter 
ritorio, di ettari 19, 05 in totali 
Bosi in. territorio’ di Rosta, di et- 
tari 1, 45, 

La vendita ha Tuogo all'asta: pub- 
blica in 18 lotti, col’ ministero del 
notaio Vespasiano Roggero vsorcente 
la Torino, alle. ore_10 mattina del 
26 marzo volgento, nol suo studio, 
doll'Ippodromo N. 4, ore: sono vi 
Uil a perizia © 10 condizioni relativo. 

















Jr: cura di questa Camera convocati in sesombleg: per sentir lettura e far 
"iseussons dallo statuto socie per Gloggero, ua Comitato di ammiat 
ione Ta questo &scanno memtbci nati Presidente della Camora, di Com: 
mercio cd il signor banchiere GIACOMO DESME che si compiac di don 
iiere gratuitamente la: carica. di cassioro dalla Società. 

La buona providonza © ‘l'economia vi spingano nd esser solleciti. per 
formare questo lodevole consorzi 


Cunoo, li 17 febbraio 180 
tn Parsmex 

















Dna Camera DI Comuenoio 
ROVERA 
Si ricevono) le sottoscrizioni "in Cuneo 
Prosso la Segreteria dalla Camera di Commercio. 
Prosso il sig. DESME GIACOMO, Baneliero. 


Presso i signori CHIAPELT,O e GOLLETTI, Agenti d'Assicurazioni 
Incendi. 1007 


CARTONI SEME GIAPPONESE 


originario delle migliori Provincie 
QUALITÀ SCELTE 


a bozzoli bianchi, verdi e gialli 


Importazione ditetta della ditta ALBINI e ORIO di Milano, via 
Pigi N. 1, la quale ha puro disponibile del semo di prima riproduzione 
in Brianza a bozzolo zolfino. 


Nascita felleemente esperimentata da diversi pri- 
‘atte dall'Associazione Milanene delle prove precoci. 
Ta stessa ditta tieno anche Seme di gelsi giapponesi. 

quDirigerai in Torino dal sig. FRANCESCO PRANDI, via Milano, N. 20. 


ESPOSIZIONE ARTISTICA INDUSTRIALE 


Corso Duca di Genova — Piazza d'Armi, casa Borani 











lazione merel a vcnlero per conto n prezzo di falirica. 

zioni sopra prodotti saziona! 

per essere affidate a sperimentati artisti. — Enbbrien di argenteria 

ed orerta (a prezzi ridotti) el argenterda sistem» Cristofle gui: 

rentita, — Compra di oggetti d'oro c d'argento usati, n prezzo di 

tariîl. — Bamdlere completo l'ordinanza per l'Esercito e por la Guar- 

dia Nazionale. 

NB. 1l cav, CARLO MOMANL, proprietario di detto stabilimento si 
è inticramento ritirato dal negozio di orificeria sotto ln Ditta 
fratelli Borant, inDora Grossa. HT 





JA ceett 
fa 




















UNIONE TIPOGRAFICI 
via Carlo Alberto, 





È pubblicato il volume terzo della 


STORIA DOCUMENTATA 


DELLA DIPLOMAZIA 
DALL'ANNO 


per NICOMEDE IIANCIHK 
Prezzo L. 6. 


gpxÎ0n0 ancho vendibili volumi 1° 





1017, NOTIFICANZA 
Sull'instanza del sig. Giorgio, Tri 
clott domiciliato in ‘orino ed’ elet- 
tivamente presso il causidico sotto- 
foritto, con atto 4 corrente dello 
uisciere Chiarlo addetto a questo tri- 
bnalo civile, venne ingiunto il hig. 
‘Alfredo Marande, giù quivi residente, 
adora di domicilio, residenza e di 
mora ignoti, al pagamento. di lire 
1118 36 cd accessori. fra il termine 
di giorni 10 a pena delli atti esecu- 

tivi ed arresto porsonale. 

Torino, 9 marzo 1867. 
Badano sost. Marti 


108 CITAZIONE 

Por. atto. doll'usciore Bottiglia in 
data 8 marzo; corrente, ad. instanza 
di Carmino Paggio Felicita moglie di 
Michele Mazzucchi residento in To: 
rino, ammessa al beneficio dei poveri 
per doctoto 22 agosto 100, fu citato 
il Michele Mazzucchi, di domicilio, e- 
silenza © dimora ignoti, a senso dol- 
l'art: MAL del cod. di pr. civ, n com- 
irite avasiti l'lLmo sig. pretoro del 
mandamento sezione Borgo Po diTo- 
rino, all'udicuza dol giorno 19. cor- 
rente meso, ore 9 antimoridiane, per. 
la. prolasiono della sontenza nella 
causa fra cssì vortita avanti lo stesso 
pretore. 


Torino; 9 marzo 1867. 
L. Martinengo sost. Giolitti. 























NUOVO BD ULTIMO PRESTITO A PREMI DELLA CITTÀ DI MILANO 


PER | LAVORI DELLA PIAZZA DEL DUOMO 
Autorizzato con Decreto Renle dell’11 marzo 1866, e rappresentato 


da 750,000 Obbligazioni di Lire 10. 





L'estnzione ayrà luogo in 56 anni mediante 


ciascuna 


JBICURATE SUI. NENI INMOBILI E- SULLE NENDITE DIRETTE E INDIRETTE DEL COMUNE DI' MILANO 


la somma 


DI QUATTORDICI MILIONI E TRECENTO MILA LIRE 
I possessori delle Obbligazioni, oltre al rimborso del capitale, concorrono 
‘a 140 Estrazioni con PremJ da Lire 
100,000 — 50,000— 30,000 — 10,000 — 1,000 — 500 — 100 — 50 — 20 


distritiuito come: segue : 








1013 —DIFFIDAMENTO 


Di fa noto a chi dl rigine, e pe 
cialmento ai debitori della fallita So: 
reo 
nel congresso di ieri: il sig. giudice 
Alegnto anto de veti i mr 
tito privato a favore del sig. Secondo 
Cantarella di tutti i craditi caduti 
Se dio falizinto, è. meglio ces 
Sile da topi Serie slo 
lata coi sindaci. 
‘Torino, 7 marzo 1847. 
cati 
live Zanlsiio ok Chio 








CAMERA DI COMMERCIO E D' ARTI 


DELLA PROVINCIA DI CUNEO 





Questa Caniera sempre intenta nella sfera delle sue attribuzioni a con- 


iribuire alla floridezza del Commercì 





‘e dell'Industria di questa Proviucia 


anmunzin ben con pincere essere in procinto la ricostituzione della 





50 CIETÀ BACOLOGICA DELL'ALTO PIEMONTE 


che già esordì l'ane scorso colo scopo di spediro în Giappono alla pror- 
Sit di seme bachi per l'anno 1868: ogni disposizione è già prestabilita 
}el buon andamento dell'impresa per cul è lecito sperare molte facilitazioni 
Ter avere colì senza risco i Ioulì necessari per la compra como anco è 
e ritenoai, che per l'esperienza acquisita nel primo viagelo dal manditario 
SHIAPELLÒ, © per le nérme che Sì potranno ia tempo desumere dagli Al- 
{evamonti di ques anno teruti secondo la data classificazione delle sementi, 
do muova. operazione non potrà ‘a meno di ‘corrispondore. perfettamente al: 
d'ispotiazione dei soscritori , e sarà d'incremento alla produzione serien 
del paese. 

"Da, quanto possi arguiro dell'opinione pubbita al riguardo espressa noi 
coitai Iniacipali i BacMicoltura Sarà ad accresce il vomero del partsci- 
COLEI ndecct il costo del cartoni dewescsrà. Proporgionovolmente per la 
Qui gione più estera delle spese. Il mandatario CHIAVELLO esporrà nolla 
ta adunaiia ta propociion per na pica operazione su sumene 
Rito giallo da farai, 0r6 sî deliber, ia Nougolia. 

"o asini Sarafno Qi life eingusconto caduna Il pagamento si effttuert 
o iii banca din tre rato cib un quinto A tto, mara dia quinti 
fo Diget nce dot quinti a fine ottobre del corrente anno. La ditta QIIA- 
AL E SGOLLETTI in Cuneo nprità nel suo uffiio uualtra sere dl'azioni 
FELLO De adima, pagabili nllo stesso modo che sovra 6 ciò sent perce- 

I ciao o ermpenso a piro oggetto di non eselodere dal'asocisione 
Prpiccoli possidenti. È 

AI Municipi e Corpi. Moral 1 Cominto d'inmislrazion 

al Itore Fvecnli condizioni pel pagamenti; come sì lo sesso Comitato 
DON fare dele elitazioni n Socio 1") Ditte Commerciali cho assumessero 
limeno quaranta azioni o) 
sp. riparto del seme sî procederà" poi: alla formazione, de' lot e 
iS ili pie avometto, viglazi di quer Cameta a iibazione si i 
ro a sorte prinieramente per le azioni da L. 500 e a due gior 
Ft ahvAllo collo stesso metodo © camtele)ai farà la distribuzione por quel 
da 1, 100. " i È 
sto raggiunto il numero di duscento azioni da Ls 500 la Società si 
ni pe ebstitatta, ol i soci che avranno pagato Il primo quinto saranno 






































Irimestrali nei primi 15 
Dal dicembre 1866. al settembre 1881) 


nani 





























Semestrali nel suecessivi 10 anni 
(Dal marci 1882 al settembre 1891) 





T* 16 dicembre I° 16 marco, Ile 16 giuguo IVA 16 settembre. 
1|der.| 5000 4 |aat. | 50900 1 |a x, | 100,00 1|din| 3040 
1], | 100 1| n° | 100 il, | Ko 1| , | 1000 
1 will. He I ‘500 10 ‘50m 
Se ilo 100 5 al 500 | ilo Ò 5 | 100 500 
10| 50) oo 10| 50] 3500 10| so] 50 10|] 50| 500 
18| 30) 160 8 3) d60) i18Ì 20 a60| 18° 20]. 560 
uGk | 10| auto dasil i0| asioll aci) io] dagiol age| i0| agio 
500 tr300 || 500 17,500 || 500 107,500 || 500 97,500 





Zemestrali nei su 
(Dal marzo 1899 al settembre 1901) 








scensivi 10 anni 














0-EDITRICE-TORINESE 


N. casa Tomba 





EUROPEA IN ITALIA 
1814 AL 1861 


02° al prozzo di liro sei ciascuno. 


Opera Pin Barolo 
‘AVVISO 
per aumento del ventesimo 

Con'atto d'oggi a rogito del notaio 

sottoscritto, ‘il torimento unito. di 
Villarboit, Monformoso; San Marco è 
Busonongi, posto in territorio di Vit- 
Ischoit, mandamento di Arboro, cit- 
condario di Vercelli, spottanto alla 
Opora Pia Barolo stabilita in Torino, 
è da lei esposto in vendita, all'asta 
pubblica, venno deliberato al signor 
atoio inogotenente  renarale Paolo 
Solaroli residente în Torino, pel 
prezzo di. 1,152,000. 

TI termino utile per l'aumento non 
ininore del ventesimo da farsi avanti 
Îl notaio sottaseritto, e nel'smuo ‘stu 
dio (via delle Ocfano, num. 2) scade 
‘lle 5 orò pomer, del giorno 84 cor- 
rénte marzo. 

Torino, 9 marzo 1807. 

1010 Pietro Percival not. 


1018 FALLIMENTO 
dî Bedotto. Pietro, negoziante i 
merci, residente a Mosso. Santa 

Maria. 

Il tribanalo civile di Billa (. £. di 
tribunalo di commiorcio, con'sua sen- 
tonza iu data 2 corrento, sull'instanza 
della ditta corrente a_ Vercelli sotto 
la firma dì Gamba Vittorio 0; figlio, 
Nin dichiarato il fallimento di Bedotta 
Pietro negoziante in merci a Mosso 
Santa Maria, lia ordinato l'apposi- 
zione doi sigilli nl nogozio od effetti 
tutti appartenenti nl fallito; ha no- 
minato a ‘sindaco provvisorio Ja ditta 

tanto, cd Ta fissato monizione al 

ri di comparire: per la ni 
dei sindaci definitivi alla presenzi 
signor. giuilico delegato ‘cav. Della 
Ciicsa, alle ore:8. antimeridiano dell 
98° corrente, nella sala, dei congressi 
dello stesso tribunalo; 

Diella, G marzo 1867. 















































[en] CITAZIONE 

A richiesta del. sig. conte Nicola 
Combi Cornaro di Torino, ove leggo 
domicilio nell'ufficio, dol procuratore 
sottoscritto; in via 8. Tommaso, N: 

Lo'uscierò Fiorio la citato ia senso 
dall'art. 1A 060. pr. civ. il’ signor 
Ronzi Marcello già dimorante in To- 
rino, ed ora di dimora; residenza e do- 
iicilio ignoti, a comparire il giorno 
1 corrente: marzo, allo ore $ qnt» 
meridiane avanti la pretura di Torino, 
sezione Horgonuoro, per ivi futerve 
nire Al giudizio niosso. contr'esso 
‘onto Cornaro da Mickelo Vicario, è 
vedorsi condannare a tenerlo rilevato 
dalla domanda di L. 400. ad esso 
fatta o portate da pagherò a eni 
anpose la sta firma como. avallanta 
il predetto sig. conto Cornaro, con 
gli interessi dal 2 marzo, deini o 
pese @ con sentonza esccutoria tion 
ostante appello od opposizione, senza 
cauzione. 

"Torino, 9 marzo 1867. 





























a,i00 77,500 || 19,00 183,500 || s500 


Semestrsli negli uitimi 20 auni 





RIASSUNTO 





7,520 || 15,00 189,180 





26| 20 può, 26 | 20 da0 
4,458.| LO| 46590 (|114,958 | ‘10| 149,590 |2n| io] 10500 


(Dal sarco 1902 al settembre 1921) sè aloe di pagamenti 
tembro 4 | E |venazso prarzana] ran ANNO (DEGLI AM 
1 |dnL| 5000 1 |ast.| 1000 ||i5|0| ‘200 | peojo0o | 260,000 | 3,900,000 

1| ,| "190 i] , | 00 
Lies ‘500 di ‘500 || 10 | 20] 15,500 | 155,000 || 250,000)| 3,600,000 

5| 10 500 S| ala 00 
n 400 8| 30 #00 || 10 | 20 || s17,500 | 173,000 || 260,000 | 2,600,000 


290,000 || 260,000 | 5,200,000 





500 07,500 || 15,000 169,600 


Onu, N. 
























































750,000 || xe. D. |15,30n,000 


| 





fi pagaminto delle Obbligazioni è dpi Promj estratti si farà, fino 





at 1% gi 








iugno o. 16. divoniiro miccessico: 





rettenzioni dalla Cassa Comunale di Situno, — La seconda qubblica estrazione avrà luogo a Milano nel Dalsazo 


Municipal 16 marzo 1867. Ò 


Condizioni della vendita das OWbligazioni sino al 15 1urzo 1867: 


l'pròzzo di vendita è fissato în E. R@ per ogni Obizaazione, Si pud fare Il vi 
Pao al vedi Den E ee dine pi Pro re Ilenia anca Ti 





ssamento anehe in rate mensili 
ell 





Diuts (ei seguenti mesi, ritirando le corrispondenti Obbligazioni ©opultimo versamento. — Anticipayilo 1 versamenti 


Serri consegnato immediatamente il titolo definitivo. * 
Il Sindacato 





La vendita, col pi x f 
e EÉÌ pagamento totale 0 rutizzato, come è dotto sopra, si fa: 


D. Bom - Fratelli Cuana - B41s0xE D'AWcONA - dinop Luvi 0 Figli - Gixcoyo Stuvanio 
ramento totale! in una-iola Volta, si fa dalla Cassa des mpuntoipio di Milano , 


tn FIRENZE: dall'U///ioto del Sindacato, via Cacvur, N. 9, piùno terreno; e presso i sgnori E Fenix 


Giovncchino Pinzi è Figli e € 


LU peeld Leci e 
CORE ee ja del Bindacalo, 


di ‘roccama — In NILANO, presso F'Agi 


















signor i, 4F. — in LIVORNO, presso ln Cuecam Nazione 
Ta ANCORA, pi fo Aremes e € — In TORINO, pio 
U. Geinre i presto | signori Jeoo8 Levi e 





li 
ri Li. Wuet e €, — In NAPOLI presse il Manca di Verzsali 
MAVIA, CREMONA @ TACENZA, 


biliare dci Conuni ( delle Proviucio d'Italia; è nelle altro citià presso i 








Pansa Nazionale di Sconto 
nia Son Iroanero N: 1 e presso 
di Sconto di Toscan 
vo i cignti fratelli Certons, © 
Figli —li GENOVA, preso i ste 








In ALESSANPRIA, CONO; BERGAMO, 
nio le Siconsnanti sella Nooieta dd Credito Jmmo: 


principali hinchieri è Cambiavalute, 








I° 16 marzo TR 16 sottembre 136 marzo, I° 16 settombro Bosio Domenico sost. Pavia. 
1 |aaL.| 50,010 1 |aaL.| so,ov0 1|anL. | 50,000 1 |dyL.| 30,00 ACONTTAZIONE DI EREDITÀ 
1 | Ugo Il, | 00 1|,.| smo il. | nom con Veneficio d'inventaro 

fi ‘500 1 5 5 bi ‘Con atto passato alla. cancelleri 
5| alal soa 5| ilo 500 4| idol doo 4 | aÎo| 400 || act mandamento. di ‘Torino soci 
10| 50] Sool 10| ol sooll 11| 50| 550 10) Sol 500 |%ionviso; il'gioro d'oggi; il signor 
18| 20| s60 18| sol acol s5| so Eno |l 85] 20] 500 ||| Cnlisto Cadono fu-Alosslo di questa 
QuGi | 10| 24,660] 12966 | 10| 19960] 2457] 10| 24,570] 16058] 10| 169,560] (città nota son qualità di patto. e 


legittimo amministratore della. mino» 
renno di lei figlia Alessia. Cardone, 
dichinrò di nan voler accettare, salvo 
col beneficio dell'inventario, l'eredità, 
morendo. ‘dismessà dal fil ‘Antonio 
Strumia, dal qualo venno chiamata 
col suo testamento segreto, 8L gen 
naîo 1807, a di Jui crede tunivernale, 
"Torino, 9 marzo 1897. 








1039 Demichelis cane. 
dial GnADUAZIONE © © 
@ Pali) 


La sentenza 29 dicembre ti}. del 
tibia csi © correzione di Pol 
Janza, cola quale) sullnatenta. Sei 
si co. Giant va cl Tor 
orizzata a vongita por me 

in odio dl principe Glempino 
e principessa Mato ata Pesa 

gi Ponntowd, dela loro vit 
e sispetive nilaconzo fu tergtoriani 
Arizzano; mandamento lat, ie 
sondario di Pallanza, per quato von. 
dita venne fissata ados. co ot 
prefato tribunale si terrà. allo oro TE 
Latino del gi 
ti, Vem ‘sontemporanoamelta. de 
Claro sporto Sì giuizto dl acli. 
Sono per fa distrimzione dales 
dalla Vendita ricvmo, © velica e 
editori inscritti. init Near 
tare illa cancllvia dl tribune le 
lr domande matite. di ora: 
ziuo col peumeni gistifontii 
{to giorni 9) dalla sotfcaiono di 
Lindo, con: delegazione Ar Titoao 
zione lla gradatoria Ni rigo cono 
Siudio Patrizio Giocehin: 

Pallanzs, marco 1867; 

Cronpi sot. Bertarei 


E I 
Torio — Tip. @, Favola © Comp 
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